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La decisione
La novità è stata
confermata ieri durante
la presentazione
del progetto
di riqualificazione
della Zangola

MADONNA DI CAMPIGLIO Ora è
ufficiale: a partire dalla prossima
stagione invernale Madonna di
Campiglio introdurrà il numero
chiuso di sciatori sulle proprie piste.
Una novità che era già stata
preannunciata nei mesi passati ma
che ora è diventata realtà.
L’annuncio è stato fatto nella
giornata di ieri direttamente da
Bruno Felicetti, direttore generale
delle Funivie Madonna di
Campiglio. «A partire da quest’anno
introdurremo il “numero ideale”.
Non vogliamo andare oltre le 14
mila presenze sulle piste e quando
ci si pone questo obiettivo bisogna
decidere chi lasciare a casa. Noi
abbiamo scelto di convincere il
turista che raggiunge Campiglio
senza pernottare di scegliere altre
giornate per sciare». Il
provvedimento, infatti, riguarda
solamente il periodo di capodanno
(dal 28 dicembre 2025 al 5 gennaio
2026) e di carnevale (dal 15 al
22febbraio 2026), dove appunto

verrà definito il numero massimo di
skipass giornalieri SkiArea in
vendita online, fino al
raggiungimento del «Numero ideale
di sciatori». «Così alziamo l’o f fe r t a
del territorio - ha motivato Felicetti
- Siamo la prima località in Europa a
prendere questa decisione. Sarà una
bella novità, diamo valore a
Campiglio e a tutto il territorio
ponendo la giusta attenzione al
turista che sceglie di soggiornare in
z o n a» .
La comunicazione è arrivata nel
pomeriggio di ieri durante la
presentazione del progetto di
riqualificazione della Zangola,
locale simbolo degli anni ottanta di
Campiglio che riaprirà il prossimo

cinque dicembre grazie alla nuova
gestione firmata Super G, società
che a partire dallo scorso anno ha
preso in mano la gestione dell’Ap rè s
Ski in località Nambino. I lavori, a
cura dello dell’architetto Simone
Colombo sono già in corso e si
concluderanno entro la fine di
novembre. Oltre alla riapertura della
Zangola, l’altra apertura riguarda il
ristorante «Meraviglioso». A
commentare le diverse novità
durante l’evento di presentazione è
intervenuto il presidente dell’Ap t
Tullio Serafini: «I numeri ci
restituiscono con chiarezza la forza
attrattiva della nostra località, che
ogni inverno registra quasi 2,5
milioni di pernottamenti – ha

spiegato – Dietro a queste cifre,
però, ci sono persone con esigenze
e aspettative molto diverse e per
restare competitivi e attrattivi si
rende quindi necessario costruire
u n’offerta che sappia parlare a
pubblici differenti, dando risposte
diversificate personalizzate pur in
coerenza con la storia, le tradizioni e
l’identità del territorio». Territorio in
cui, ha spiegato Serafini, non sono
mai mancate le proposte mondane.
Da qui, quindi, la rinascita della
Zangola. «Lavorare sulla Zangola è
stato un gesto di restituzione –
hanno spiegato gli architetti Gino ed
Emiliana Pisoni – Un progetto che
rispetta il passato adattandolo ad un
pubblico contemporaneo. Lo spazio

Assemblea | Il presidente uscente verso la riconferma. Chiodega per l’Alto corso

Bim del Sarca, Marchetti in «pole»
TIONE DI TRENTO Lunedì scorso è
stato messo un altro tassello nella
definizione degli assetti interni al
Bim del Sarca. A quasi sei mesi di
distanza dalle elezioni comunali, le
municipalità che compongono la
vallata Alto Sarca hanno infatti
stabilito i nove nomi dei delegati
che andranno a sedere
nell’assemblea del consorzio
assieme ai 4 già designati nell’a re a
del Basso Sarca. Il clima della serata
è stato definito da tutti ottimo e
privo di contrasti. Il nome del
presidente non è stato ufficializzato,
ma tutto lascia supporre che alla
guida dell’ente verrà riconfermato
l’attuale presidente, Giorgio
Ma rc h e t t i .
In primo luogo lunedì sera è stato
eletto il presidente di vallata per
l’Alto Sarca. La scelta è caduta su
Mauro Chiodega, dal Comune di
Pelugo. Sono stati indicati anche i
componenti del direttivo Bim del
Sarca per l’area Alto Sarca. I
designati sono stati nove in totale,
ovvero, Marco Zuccati, del Comune
di Vallelaghi, Gianfranco Pederzolli
per il comune di Stenico, Ma t te o
Co l l i n i a nome del Comune di
Spiazzo, Patrizio Vignaga in
rappresentanza del Comune di San
Lorenzo Dorsino, Massimo Valenti
dal Comune di Sella Giudicarie,
Lorenzo Donini per il Comune di
Molveno, Lorenzo Maestranzi per
conto del Comune di Giustino e
infine il presidente uscente, G i o rg i o
Ma rc h e t t i , che rappresenta il
Comune del quale è anche sindaco,
cioè Borgo Lares.
Questi nominativi vanno ad
aggiungersi ai quattro che sono stati
definiti la scorsa settimana nel corso
dell’assemblea di vallata Basso
Sarca. Presidente di vallata in questo
caso è risultato il sindaco di Nago

Torbole, Gianni Morandi, mentre
come delegati sono stati indicati
Luca Colotta per il Comune di
Ledro, Roberto Bortolotti per il
Comune di Drena e Nicola Bridaroli
per il Comune di Cavedine.
In totale fa tredici delegati, nove per
la vallata Alto Sarca e quattro per la
vallata Basso Sarca. I due presidenti
di vallata, Mauro Chiodega e Gianni
Morandi e il rappresentante di
Ledro, Luca Colotta, sono fin da ora
certi di entrare nel direttivo, dato
che la carica che hanno ottenuto
garantisce loro un posto di diritto in
seno al braccio esecutivo del Bim.
Assieme agli altri delegati eletti nelle
due vallate, andranno a comporre
l’assemblea del Bim del Sarca, che è
a sua volta l’organo deliberativo
dell’e n te .
Quanto alla testa che guiderà il Bim
del Sarca per i prossimi 5 anni, per

la certezza bisognerà attendere
martedì 30 settembre, ma, come
accennato, tutto lascia supporre che
i giochi siano già fatti. La riconferma
di Giorgio Marchetti alla presidenza
è infatti data per certa praticamente
da tutti i suoi colleghi. Lui tuttavia
preferisce non cantare vittoria
prima del tempo:«Il presidente del
Bim del Sarca verrà eletto nel corso
dell’assemblea generale che si terrà
il prossimo 30 settembre – precisa il
primo cittadino di Borgo Lares –
solo in quella data i delegati
decideranno tra di loro quale sia il
nome più adatto a ricoprire la
carica. Quello che posso dire è che
lunedì sera a Tione c’è stato un
clima estremamente positivo tra
tutti i convenuti e la nomina dei vari
delegati è avvenuta per scrutinio
palese, all’insegna, dunque, della
massima concordia». St.Ma.

FIAVÉ Oggi pomeriggio alle 17
presso il Maso Pacomio a Curé,
nel comune di Fiavé, si terrà un
appuntamento su
«Sciamanesimo e tecniche
arcaiche dell’estasi». Incontro a
cura dell’antropologo David
Bellatalla, docente presso la
Mongolian National University e
da anni impegnato nello studio
delle tradizioni e dei rituali
m o n go l i .
L’incontro, organizzato da Castel
Campo in collaborazione con La
Fonte e l’Ecomuseo della
Judicaria, offrirà al pubblico
u n’immersione negli stati
modificati di coscienza e nelle
pratiche rituali che da secoli
accompagnano i processi di
guarigione in numerose culture
sciamaniche. Attraverso racconti,
esperienze di ricerca sul campo
e un approccio scientifico-
antropologico, Bellatalla guiderà
i partecipanti in un viaggio tra
spiritualità arcaica e conoscenze
etnografiche, aprendo uno
spazio di riflessione sul rapporto
tra mente, corpo e natura.
Durante l’incontro sarà possibile
acquistare i suoi libri
sull’argomento, come «Alle
origini della guarigione:
sciamanesimo e neuroteologia»
(2022, Montura Editing),
«Sciamanesimo e Sacro: tra i
Buriati della Mongolia» o «I mille
volti dello sciamano» (2019,
Montura Editing). L’au to re ,
infatti, medaglia d’oro della
Croce Rossa e Ambasciatore
Culturale della Coordinatore del
progetto «Ger for Life», devolve i
proventi dei suoi libri a sostegno
di giovani madri con bambini
disabili senza fissa dimora in
Mongolia. F.Cal.

A Fiavé i segreti
di neuroetologia
e sciamanesimo

è bello, funzionale, modulare e
pensato per accogliere performance
quotidiane». Tra gli interventi più
attesi quello di Andrea Baccuini,
amministratore delegato e
fondatore di 5 Club, società che
gestisce la struttura Super G, che ha
dichiarato: «Ogni luogo ha le sue
dinamiche e le sue sensibilità da
rispettare ed è per questo che per
noi essere qui oggi è un momento di
condivisione importante. Madonna
di Campiglio ha un ottimo
posizionamento sul mercato e
rappresenta un’eccellenza
nell’offerta turistica del nostro
paese. A Campiglio il più importante
investimento della nostra società».
Nessun riferimento, invece, alle
polemiche generate dalla
popolazione dopo l’a p e r t u ra
dell’Après Ski dello scorso anno,
con Baccuini che però ha
sottolineato che «l’après ski sarà
aperto solo di sabato».
A chiudere la serata è poi
intervenuto Giuseppe Corradini,
assessore al turismo del Comune di
Pinzolo: «Sono felice che questi
investimenti restituiscano vita a uno
dei luoghi simbolo di Campiglio,
riportandolo alle sue origini: la
Zangola era nata come ristorante e
piano bar, punto di ritrovo per
residenti e ospiti. Corsi e ricorsi
storici, quindi: credo che oggi sia un
grande valore fermarsi, recuperare
quella ‘montanità’ e quello spirito
autentico che il ritmo frenetico del
nostro tempo rischia di
cancellare». Gi.Po.

Zangola
Il rendering del
progetto di
riqualificazione
della storica
struttura situata a
Madonna di
Campiglio che
riaprirà a partire
dal cinque
dicembre
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Campiglio, numero chiuso per 15 giorni
Introdotto il tetto massimo di sciatori nei periodi di Capodanno e Carnevale

Tione Il ponte sulla Sarca in località Sesena

SAN LORENZO DORSINO In
occasione dei festeggiamenti dei
120 anni di Ceis, sabato 27
settembre a partire dalle 19, è
stata organizzata una serata
conviviale in località Promeghin
nel comune di San Lorenzo
Dorsino, per celebrare il
traguardo importante del
Consorzio. La serata si aprirà con
l’apericena del territorio e musica
dal vivo. Alle 21 i partecipanti
potranno assistere allo spettacolo
teatrale «Sia fatta la luce», scritto e
presentato da Loredana Cont. Si
tratta di una pièce ironica in
dialetto che unisce la storia e la
vita quotidiana del Consorzio,
scritta proprio in occasione del
120° anniversario.
L’evento è gratuito, ma è richiesta
la registrazione poiché i posti
sono limitati. Il biglietto è
personale e nominativo, e andrà
presentato all’ingresso. Per
iscriversi, usare il link dedicato
(ceis120.eventbrite.it) o il QR code
presente sulle locandine. F.Cal.
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